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La prima par te è la seguente: « la fusione 
morale raggiunta dalla nazione durante la 
guerra ». 

Chi l 'approva è pregato d'alzarsi. 
(È approvata). 

Viene ora la seconda parte: « addi ta alla 
nuova legislatura la via del dovere verso le 
terre e le popolazioni, che provarono il peso 
delia invasione everso quelle par t i del paese, 
il Mezzogiorno e le Isole, la cui restaura-
zione economica, sempre solennemente pro-
messa, venne, ancheper il f a t to della guerra, 
ancora una volta differita ». 

Pongo a par t i to questa seconda parte. 
(È approvata alla unanimità,). 

Viene ora l 'emendamento dell 'onorevole 
Bombacci, perchè l 'emendamento dell'ono-
revole Graziadei sara vota to per ultimo. 

li e do let tura : 

« Nel quinto comma dopo le parole: nel re-
cente dibat t i to elettorale, aggiungere: 

quindi legittima la costituzione dei 
Consigli dei lavoratori , assegnando ad essi 
tutto il potere politico ed economico affinchè 
anche in Ital ia, come nella gloriosa Russia 
dei Soviety, si raggiunga l 'assetto sociale 
basato sul principio : Chi non lavora non 
mangia ». 

Lo pongo a part i to. 
(Non è approvato). • 

(Vivissimi applausi all'estrema sinistra — 
grida di : Viva il social ismo!«^ Altre grida 
di: Viva l ' I tal ia!) O 

Viene ora l 'emendamento dell 'onorevole 
Berna, al quale si è associato l 'onorevole 
Mauri. 

Ne do let tura : 

« Dopo il quinto comma aggiungere: 
« La necessità, di volgere gli sforzi ad 

aumentare la produzione ha per presup-
posto indispensabile una energica politica 
intesa ad impedire, da un lato il delittuoso 
abbandono delle terre o la mal coltura di 
esse, dovuta al gretto egoismo speculativo, 
e d'altro lato ad assicurare le classi lavo-
ratrici - coefficiente primo di qualsiasi au-
mento della produzione - che il loro sforzo 
tornerà veramente a benefìcio di tu t t i , e 
non servirà, come già nel periodo della 
guerra, ad arricchire un piccolo numero 

speculatori; e perciò dovrà essere cura 
del Governo e del Par lamento ardi tamente 

e prontamente affrontare il problema della 
espropriazione delle terre non coltivate o 
mal coltivate, per affidarle in gestione ai 
lavoratori della terra costituiti in coope-
rat ive di lavoro; e instituiré, con opportune 
discipline, quel controllo sulle fabbriche da 
par te delle maestranze lavoratrici e dello 
Stato che dovrà essere avviamento ad una 
politica di socializzazione della grande in-
dustria ». 

L' onorevole Meda ha facol tà di fare 
una dichiarazione di voto. 

MEDA. Siccome il collega Mauri ha di-
chiarato di r i t i rare il suo emendamento e 
di associarsi a quello dell 'onorevole Rei-
na, io pure voterò l 'emendamento dell'ono-
revole Reina; ma tengo a dichiarare che 
gli do il significato preciso che risulta dai 
suoi termini e sia pure dalla illustrazione 
che nella par te dei postulat i obbiettivi, ne 
ha fa t to , svolgendolo, il proponente : non 
quello rivoluzionario che sento serpeggiare 
su alcuni banchi in limine di votazione : io 
vedo cioè nell 'emendamento Reina niente 
altro che l 'affermazione della tendenza 
verso una politica socializzatrice della gran-
de produzione e dei grandi servizi collettivi 
la quale certo, una volta che dovesse colle 
opportune e graduali discipline, prevalere 
a t t raverso gli organi legittimi della sovra-
nità nazionale, non costituirebbe altro se 
non una fase ineluttabile della evoluzione 
sociale e della trasformazione economica. 
(Vivi applausi al centro — Rumori alVestrema 
sinistra — Commenti animatissimi). 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par-
t i to l 'emendamento dell 'onorevole Reina. 

(È approvato 
animati). 

Applausi — Commenti 

Segue ^emendamento dell'onorevole Pic-
coli : 

« Al quintultimo comma dopo le parole: la 
diffusione e lo sviluppo dell 'istruzione, ag-
giungere le parole : infantile ed elementare 
con indirizzo scientifico e razionale e l'or-
ganizzazione di una efficace istruzione per 
le classi lavoratr ici da ottenersi riordi-
nando e integrando il corso popolare e le 
scuole indus t r ia l i ,» .^ ,^ 

Lo pongo a par t i to . 
(Si procede alla votazione per prova e con-

troprova). 
CAM ERO NI. Qui è nato un equivoco. 

Noi non abbiamo ben compreso, e la colpa 
può essere nostra come degli altri, che cosa 


